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,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR�
L’ Amministrazione Comunale è dotata di P.R.G. approvato con delibera di Giunta Provinciale n° 
359 del 18/09/2001; 
in data 05/12/2011 con prot. com. n. 20981 il Responsabile del procedimento del Comune di Vignola 
ha inviato il Piano Particolareggiato denominato “La Paltriniera” all’Amministrazione Provinciale; 
il Piano Particolareggiato, corredato del necessario Rapporto Preliminare, è stato assunto agli atti 
provinciali con prot. 107532 in data 13/12/2011.�
 
Acquisizione di pareri 

- in data 10/01/2012 con prot. 1582 è stato richiesto il parere del Servizio Geologico della Provincia 
di Modena; parere che è stato espresso in data 11/01/2012 prot. 1873 (Y��DOOHJDWR). 

�
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266(59$=,21,�DL� VHQVL�GHOO¶DUW�� ���GHOOD�/5���������H�3$5(5(�7(&1,&2�GHOO¶DUW�� ��/5����
RWWREUH������Q����H�ORUR�VV��PP��H�LL��
�
Il comparto in questione è localizzato ad occidente del capoluogo ed è delimitato a nord-est dalla 
strada provinciale per Castelvetro, a nord-ovest dalla strada vicinale Monticello, a sud dal Rio 
Bressola e a est dalla via Sassoccia. Su questo comparto insistono un edificio padronale e due 
edifici ex rurali. 
L’area di proprietà è di c.a 64.000 mq, dei quali 39.000 sono coltivati a seminativo arborato, 19.300 
mq. a vigneto e i rimanenti mq. 5.700 “fanno parte della dotazione delle aree pertinenziali dei tre 
edifici presenti nella proprietà”. I tre immobili “risultano abbandonati e non più funzionali alle nuove 
esigenze produttive agricole; il territorio lasciato a produzione agricola è affidato alla conduzione di 
terzi”.  
 
Sostanzialmente, il progetto di piano prevede: 

• il “restauro e risanamento conservativo tipo B” dell’edificio padronale; 

• la demolizione dei due edifici ex rurali (stalla e barchessa) e di una piccola superfetazione 
esistente a ridosso dell’edificio padronale; 
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• la nuova costruzione, in posizione differente rispetto ai due edifici ex rurali abbattuti, di due nuovi 
edifici per un totale di n. 5 nuove unità immobiliari residenziali; 

• sistemazione dell’area “pertinenziale”. 
 
Il complesso immobiliare si trova in zona di PRG agricola E2 “agricola di tutela ambientale delle alte” 
all’interno del perimetro bellezze naturali – vincolo ex lege 1497/39. 
 
&21)250,7$¶�DO�3,$12�7(55,725,$/(�GL�&225',1$0(172�3529,1&,$/(�������
L’area interessata dal presente Piano Particolareggiato è situata in “Zona di particolare interesse 
paesaggistico e ambientale soggetto a decreto di tutela (art. 40 P.T.C.P.). 

Ai sensi dell’art. 40 citato “Su tali aree vige una tutela di tipo procedimentale e pertanto sono 
soggette alle disposizioni di cui all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. fino all’approvazione della 
pianificazione paesaggistica, come descritto dal capo terzo, all’art. 143 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

 
�
&21)250,7$¶�3�5�*��
L’area interessata dal presente Piano Particolareggiato risulta essere situata in zona omogenea E.2 
agricola di tutela ambientale delle “alte” (art. 75 e 77 P.R.G.). 
Si richiamano la lettera b) del comma 4 e il comma 5 dell’art. 75 delle N.T.A. del P.R.G.:  

• ai sensi della lettera b) del comma 4 citato:  
“per gli edifici ed i complessi edificati che risultino non funzionalmente collegati con l’attività 
agricola in base alla certificazione catastale, a norma dell’art.9 del D.L. 30.12.1993 n.557 
convertito in Legge 26.2.1994 n.133, sono ammessi interventi volti al recupero totale o parziale 
del patrimonio edilizio, attraverso la demolizione dei manufatti esistenti e la costruzione di edifici 
di diversa tipologia e destinazione d’uso anche in aree appositamente individuate, a parità di 
cubatura e S.U. esistente, previa approvazione di specifico Piano Particolareggiato e relativa 
convenzione”. 

• ai sensi del comma 5 citato:  
“/H� QXRYH� FRVWUX]LRQL� UHVLGHQ]LDOL� QRQ� DO� GLUHWWR� VHUYL]LR� GHOOD� SURGX]LRQH� DJULFROD� H� GHOOH�
HVLJHQ]H� GHL� ODYRUDWRUL� DJULFROL� H� GHL� ORUR� IDPLOLDUL� VRQR� LQFRPSDWLELOL� FRQ� OH� GHVWLQD]LRQL� G¶XVR�
GHOOH�=RQH�RPRJHQHH�(��/H�QXRYH�FRVWUX]LRQL�UHVLGHQ]LDOL��RYH�DPPHVVH�GDOOH�SUHVHQWL�1RUPH��
VL� LQWHQGRQR� IXQ]LRQDOL� DOOD� SURGX]LRQH� DJULFROD� TXDQGR� VRQR� UHDOL]]DWH� LQ� IXQ]LRQH� GHOOD�
FRQGX]LRQH�GHO�IRQGR�H�GHOOH�HVLJHQ]H�HFRQRPLFKH��VRFLDOL��FLYLOL�H�FXOWXUDOL�GHL�VRJJHWWL�LQGLFDWL�DL�
SXQWL�D��H�E��GHO����FRPPD�GHOO¶DUW�����GHOOD�/�5��������H�VXFF��PRG��*OL�LQWHUYHQWL�GL�UHFXSHUR�GL�
HGLILFL�JLj�GHVWLQDWL�DG�DELWD]LRQH�VRQR�FRQVHQWLWL�DQFKH�D�VRJJHWWL�QRQ�DYHQWL�L�UHTXLVLWL�VXGGHWWL��
SXUFKp�LQ�SRVVHVVR�GHL�UHTXLVLWL�DELOLWDQWL�DOOD�ULFKLHVWD�GL�FRQFHVVLRQH�H�R�DXWRUL]]D]LRQH�DL�VHQVL�
GHOOH�OHJJL�YLJHQWL”. 

�
Considerato: 
• che il comma 4 dell’art. 75 delle N.T.A. in sede di approvazione della variante generale 

(deliberazione di Giunta Provinciale n.359 del 18/09/2001) era differente e che con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 345  del  03/09/2002 erano stati sollevati severi rilievi di legittimità alle 
norme introdotte con la variante specifica al PRG adottata con deliberazione consiliare n. 26 del 
20-05-2002 per gli interventi in zona agricola;�

• che ai sensi dell’art. 40 della L.R. 47/78 e s.m., legge in virtù della quale il PRG è stato a suo 
tempo formato e le cui disposizioni ancora valgono per i comuni non dotati di PSC (ai sensi 
dell’art. 41 della L.R. 20/2000 e s.m.) e ai sensi del comma 5 dell’art. 75 delle N.T.A., “nuove 
costruzioni residenziali non al diretto servizio della produzione agricola e delle esigenze dei 
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lavoratori agricoli e dei loro familiari sono incompatibili con le destinazioni d’uso delle zone 
agricole”;  

• che ai sensi del comma 5 dell’art. 75 delle N.T.A., inoltre, ai soggetti non aventi i requisiti di 
imprenditore agricolo sono consentiti solamente interventi di recupero (e non di demolizione e 
nuova costruzione) di edifici già destinati ad abitazione (e non a servizi); 

• che ai sensi dell’art. A-21 della LR 20/2000 in virtù del quale nelle zone definite dalla ex LR 47/78 
come zone omogenee E, al fine del miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del 
territorio rurale e dello sviluppo della produttività delle aziende agricole, la pianificazione 
comunale, può prevedere interventi volti al recupero totale o parziale del patrimonio edilizio 
anche attraverso la demolizione dei manufatti esistenti e la costruzione di edifici di diversa 
tipologia e destinazione d'uso; tuttavia ciò può essere ammesso su aree idonee e�DSSRVLWDPHQWH�
LQGLYLGXDWH dall’Amministrazione Comunale, cosa che non è prevista dal vigente strumento di 
panificazione generale del Comune; 

 
$�� VXOOD�EDVH�GHOOH�FRQVLGHUD]LRQL�VRSUD�HVSRVWH��HG�LQ�ULIHULPHQWR�DOOD�QXRYD�FRVWUX]LRQH�GL�

HGLILFL�UHVLGHQ]LDOL��VL�HVSULPH�3$5(5(�121�)$925(92/(�DOO¶DSSURYD]LRQH�GHO�SUHVHQWH�
3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�QHOOD�PLVXUD�LQ�FXL�OD�WUDVIRUPD]LRQH�HGLOL]LD�ULIHULWD�DL�IDEEULFDWL�
³%� ±� 6WDOOD� H� ILHQLOH´� H� ³&� ±� 5XVWLFR� DJULFROR´� q� SURPRVVD� GD� VRJJHWWL� 121� $9(17,�
7,72/2� DG� LQWHUYHQLUH� LQ� ]RQD� DJULFROD� D� ILQL� GL� QXRYH� FRVWUX]LRQL� UHVLGHQ]LDOL�� GHWWL�
LQWHUYHQWL�VRQR�LQ�FRQWUDVWR�ULVSHWWR�DL�GLVSRVWL�FLWDWL�GL�FXL�VRSUD�HG�LQ�SDUWLFRODUH�VRQR�
LQ�FRQWUDVWR�DO�FRPPD���DUW�����GHOOH�1�7�$��GHO�3�5�*��YLJHQWH�H�DOO¶DUW�����GHOOD�/5�������
�ULVSHWWR�DOOD�TXDOH�LO�35*�q�VWDWR�D�VXR�WHPSR�IRUPDWR���1XOOD�RVWD�LQYHFH�DO�³UHFXSHUR´�
FRQ� OD� PRGDOLWj� GL� LQWHUYHQWR� ³5HVWDXUR� H� ULVDQDPHQWR� FRQVHUYDWLYR� WLSR� %´� GHO�
IDEEULFDWR�³$�±�&DVD�SDGURQDOH´�LQ�TXDQWR�QRQ�VL�TXDOLILFD�FRPH��QXRYD�FRVWUX]LRQH��

 
Aspetti geologici 
Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del maggio 2011, successivamente quindi 
all’entrata in vigore della DAL 112/2007 e all’adozione del P.T.C.P.2009, GRFXPHQWDQR�
DGHJXDWDPHQWH le caratteristiche dell’azione sismica nel sottosuolo del sito di intervento e quindi 
RWWHPSHUDQR quanto previsto dal P.T.C.P. che negli elaborati cartografici specifica per l’area in 
oggetto l’esecuzione di approfondimenti di II° livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione 
Emilia-Romagna  n° 112/2007. 
Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata 
denominato “La Paltriniera”, in Comune di Vignola, Modena, è assentibile. 
 
�
3$5(5(�7(&1,&2� LQ�PHULWR�DOOD�9$/87$=,21(�$0%,(17$/(�GL�FXL�DOO
DUW����/5���������H�
VV��PP��H�LL�H�/5����������'�/JV��Q�����������H�V�P�L���
 
9DOXWD]LRQL�$PELHQWDOL�
Fatte proprie le conclusioni dell’istruttoria urbanistica, il P.P. non influenza altri piani sovraordinati, 
costituisce, invece, riferimento per la redazione del progetto esecutivo. Il P.P. si prospetta, in 
generale, come attuativo di previsioni pregresse confermate dal PRG.  

La pressione ambientale legata alla realizzazione della previsione, nonostante comporti un 
incremento del consumo di suolo per l’ampliamento di un’attività produttiva, può comunque ritenersi 
mitigabile. 
 
Si riporta di seguito l’analisi ambientale di dettaglio rispetto Piano Urbanistico Attuativo, con relative 
indicazioni e condizioni di sostenibilità suddivise per matrice / tematica ambientale, avendo a 
riferimento le indicazioni contenute nel vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.�
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$PELHQWH�LGULFR�VXSHUILFLDOH�H�VRWWHUUDQHR�� 
In relazione agli ambiti soggetti a tutela individuati dal PTCP approvato, l’area è situata nel settore di 
ricarica di tipo B (aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, generalmente comprese tra la 
zona A e la media pianura, idrogeologicamente identificabile come sistema debolmente 
compartimentato in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento 
per drenanza verticale).  
La pianificazione provinciale promuove la limitazione dell’impermeabilizzazione delle superfici per 
garantire il mantenimento degli apporti di ricarica naturale della falda, nonché particolari attenzioni ai 
fini di evitare qualsiasi immissione di sostanze potenzialmente inquinanti a contatto con il suolo.  

�
6LVWHPD�IRJQDULR�DFTXH�ELDQFKH 
Con riferimento al sistema fognario delle acque bianche, è necessario prevedere interventi di 
limitazione dei volumi convogliati in acqua superficiale, nonché di trattamento adeguato solamente 
alle acque effettivamente inquinate. 
Al fine di limitare i volumi relativi al dimensionamento dei trattamenti, nonché di riservare il 
trattamento adeguato solamente alle acque effettivamente inquinate: 

��� q�RSSRUWXQD�XQD�VHSDUD]LRQH�GHOOH�UHWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�VHJXLWR�GHILQLWD��
D�� XQD� UHWH�GL� UDFFROWD�GHOOH� DFTXH�PHWHRULFKH�SURYHQLHQWL� GDOOH� VXSHUILFL� FRSHUWH�GHJOL�

LQVHGLDPHQWL� DELWDWLYL� �WHWWL��� H�R� GD� DOWUH� VXSHUILFL� LPSHUPHDELOL� VFRSHUWH� QRQ�
VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�FRQWDPLQDWH��FRQ�SUHYLVLRQH�R�GHOOR�VPDOWLPHQWR� LQ� ORFR�GL� WDOL�
DFTXH��PHGLDQWH�WULQFLD�GUHQDQWH��/H�DFTXH�ELDQFKH�GHL�SOXYLDOL�VL�FRQILJXUDQR�FRPH�
DFTXH�QRQ�VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�LQTXLQDWH�FRQ�VRVWDQ]H�SHULFRORVH�H�R�FRQWDPLQDQWL�H�
LO� ORUR� VPDOWLPHQWR�QRQ� q� FRQVLGHUDWR� ³VFDULFR´�� DL� VHQVL� GHOOD� QRUPDWLYD� YLJHQWH�� H�
QRQ�QHFHVVLWD�GL�WUDWWDPHQWR��6XOOD�PHGHVLPD�OLQHD�GHVFULWWD��SULPD�GHOOR�VPDOWLPHQWR��
VL� SUHVFULYH� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� VLVWHPL� GL� UDFFROWD� H� ULXVR� RSSRUWXQDPHQWH�
GLPHQVLRQDWL�DYHQWL� IXQ]LRQH�GL� ULXWLOL]]R�SHU�XVL�FRPSDWLELOL��QRQ�SRWDELOL�� DWWUDYHUVR�
RSSRUWXQH� UHWL� GL� GLVWULEX]LRQH� SULRULWDULDPHQWH� SHU� O¶LUULJD]LRQH� GHOOH� DUHH� YHUGL� H�R�
RSHUD]LRQL�GL�SXOL]LD�H�ODYDJJL�VWUDGDOL�H�R�VXSSRUWR�DOO¶XWLOL]]R�DQWLQFHQGLR��LO�³WURSSR�
SLHQR´� GHO�GHL� VXGGHWWR�L� VLVWHPD�L� GRYUj� FRQIOXLUH� DOO¶LQWHUQR� GHO� PDQXIDWWR� WULQFHD�
GUHQDQWH��

E�� XQD�UHWH�GL�UDFFROWD�GHOOH�DFTXH�GL�GLODYDPHQWR�SURYHQLHQWL�GDOOH�VXSHUILFL�VWUDGDOL��GD�
VFDULFDUH�SUHYLR�WUDWWDPHQWR�DSSURSULDWR��

�
Inoltre, con l’obiettivo di limitare il grado di impermeabilizzazione del substrato e al fine di limitare al 
massimo l’apporto di acque non suscettibili di essere contaminate, convogliate attraverso il reticolo 
fognario drenante acque bianche: 

��� q� RSSRUWXQR� LO� ULFRUVR� D� PRGDOLWj� FRVWUXWWLYH� LGRQHH� D� FRQVHQWLUH� OD� PDVVLPD�
SHUPHDELOLWj�SRVVLELOH�GHJOL�VSD]L�GHVWLQDWL�D�SDUFKHJJLR�DXWRPRELOL��PDWHULDOL�GUHQDQWL�
DG� DOWR� JUDGR� GL� SHUPHDELOLWj�� FRQVLGHUDWR� FKH� WDOL� VXSHUILFL�� QRQ� VRQR� VRJJHWWH� D�
GLODYDPHQWR�GL�VRVWDQ]H�SHULFRORVH�H�R�FRQWDPLQDQWL�OH�DFTXH�GL�IDOGD����

�
6LVWHPD�IRJQDULR�DFTXH�QHUH�
Il comparto si configura come nucleo isolato. 

��� &RQVLGHUDWR� TXDQWR� HVSRVWR� QHOOD� VSHFLILFD� UHOD]LRQH�� QRQFKp� QHO� SDUHUH� +(5$��
O¶LQWHUYHQWR�YROJH�D�FRQILJXUDUH�XQ�QXFOHR�LVRODWR��SHUWDQWR�VL�SUHVFULYH�OD�GRWD]LRQH�GL�
XQ�VLVWHPD�GL�WUDWWDPHQWR�DSSURSULDWR�GHOOH�DFTXH�UHIOXH��VXOOD�EDVH�GHOOH�7DEHOOH�$��%��
&�� '� GL� FXL� DOOD� '�*�5����������� H� QHO� ULVSHWWR� GL� TXDQWR� VSHFLILFDWR� DOOD� OHWW�D��
GHOO¶$OOHJDWR�����GHO�37&3��

�
�
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8WLOL]]R�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di promuovere il massimo risparmio e recupero delle acque 
utilizzate per scopi civili, con particolare riferimento alle prescrizioni dell’art.13C del PTCP (misure 
per la tutela quantitativa della risorsa idrica), commi 2.b.2.3), 2.b.2.4) e 2.b.4).  

��� 6L�ULFKLHGH��QHOOH�PRUH�GHO�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3��FKH�OH�SUHVFUL]LRQL�
GHOO¶DUW���&� GHO� 37&3� �PLVXUH� SHU� OD� WXWHOD� TXDQWLWDWLYD� GHOOD� ULVRUVD� LGULFD��� FRPPL�
��E���������E������H���E�����VLDQR�ULSRUWDWH�QHOOH�QRUPH�WHFQLFKH�GHO�33��

�
$SSURYYLJLRQDPHQWR�HG�XWLOL]]R�HQHUJHWLFR �
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di un corretta pianificazione energetica degli insediamenti 
residenziali. 

��� 6L�ULFKLHGH��QHOOH�PRUH�GHO�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3�TXDOH�FRQGL]LRQH�
GL� VRVWHQLELOLWj�� FKH� QHOOH� QRUPH� WHFQLFKH� GHO� 33� VLDQR� UHFHSLWH� OH� GLVSRVL]LRQL�
37&3�����LQ�UHOD]LRQH�DL�GHWWDWL�GHOO¶DUW�����³2ELHWWLYL�VSHFLILFL�H�FRRUGLQDPHQWR�GHOOD�
SLDQLILFD]LRQH�GL�VHWWRUH��GLUHWWLYH�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�HQHUJHWLFD�WHUULWRULDOH�GL�OLYHOOR�
SURYLQFLDOH�H�FRPXQDOH´��FRPPD����3HUWDQWR�VL� ULFKLHGH�GL�VRGGLVIDUH�DOPHQR� LO� ����
GHO� IDEELVRJQR� FRPSOHVVLYR� GL� HQHUJLD� �ULVFDOGDPHQWR�� DFTXD� FDOGD� SHU� XVL�
LJLHQLFR�VDQLWDUL� H� O¶HQHUJLD� HOHWWULFD��� PHGLDQWH� LO� ULFRUVR� D� IRQWL� HQHUJHWLFKH�
ULQQRYDELOL� R� DOOD� FRJHQHUD]LRQH�WULJHQHUD]LRQH�� OD� TXRWD� SHUFHQWXDOH� SRWUj� HVVHUH�
ULIHULWD�H�R�ULSDUWLWD�SHU�WLSRORJLD�HQHUJHWLFD��D�VFHOWD�GHL�VRJJHWWL�DWWXDWRUL��

�
 
& )+*+,&-�.0/"1 )2*31 �
Visto il Rapporto preliminare redatto ai sensi del DL 152/2006 e s.m.i., 

Osservato che la trasformazione proposta, in ordine agli aspetti ambientali strategici ritenuti rilevanti, 
le problematiche emerse sono comunque mitigabili attraverso l’assunzione di opportune prescrizioni 
e attenzioni attuative; 

Tutto quanto sopra osservato e tenuto conto dei contributi pervenuti; 

6L�ULWLHQH�FKH�LO�3LDQR�8UEDQLVWLFR�$WWXDWLYR�G¶LQL]LDWLYD�SULYDWD�GHQRPLQDWR�³/D�3DOWULQLHUD´��GHO�
&RPXQH� GL� 9LJQROD� QRQ� GHEED� FRPSRUWDUH� VXFFHVVLYL� DSSURIRQGLPHQWL� DL� VHQVL� GHO�
'�/JV����������7LWROR� ,,�� H�SHUWDQWR�SRVVD�HVVHUH�HVFOXVD�GDOOD�VXFFHVVLYD� IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�
$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��
(¶�IDWWD�VDOYD�OD�QHFHVVLWj�GL�SURYYHGHUH�DO�UHFHSLPHQWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL�
GD����D����GHO�SDUHUH�WHFQLFR�LQ�PHULWR�DOOD�YHULILFD�DPELHQWDOH�� LQ� UHOD]LRQH�DOOH�GLYHUVH�PDWULFL�
HVDPLQDWH��QRQFKp�GHJOL�HYHQWXDOL�ULOLHYL�IRUPXODWL�QHO�SDUHUH�LQWHJUDWR�$86/�$53$��DL�VHQVL�
GHOO¶DUW�� ��� /5� �������� DWWUDYHUVR� OD� UHODWLYD� FRHUHQWH� DVVXQ]LRQH� QHJOL� LGRQHL� VWUXPHQWL� GL�
SLDQLILFD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�QHOOH�VXFFHVVLYH�IDVL�XUEDQLVWLFR�HGLOL]LH��
�
Sentito infine il Comune di Vignola, che ha dato riscontro con comunicazione e-mail prot. 11317 del 
07/02/2012; 

 

 

 

3HU�WXWWR�TXDQWR�SUHFHGH�H�YLVWD� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FRPSOHVVLYDPHQWH�DFTXLVLWD�� LQ�PHULWR�
DOOR� VWUXPHQWR� DWWXDWLYR� GHQRPLQDWR� 3LDQR� 3DUWLFRODUHJJLDWR� G¶LQL]LDWLYD� SULYDWD� ³/D�
3DOWULQLHUD´�� GHO� &RPXQH� GL� 9LJQROD�� VL� SURSRQH� FKH� OD� *LXQWD� 3URYLQFLDOH� IDFFLD� SURSULR�
TXDQWR�VRSUD�ULSRUWDWR��
�



&2081(�GL�9,*12/$��±�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�LQL]LDWLYD�SULYDWD�GHQRPLQDWR�³/D�3DOWULQLHUD´�
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• VROOHYDQGR�LO�ULOLHYR�XUEDQLVWLFR�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR�$���DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/�5��
��������H�DUW����/5�Q�����GHO������������H�ORUR�VV��PP��H�LL�����

• VROOHYDQGR�L�ULOLHYL�DPELHQWDOL�GL�FXL�DL�SUHYHGHQWL�SXQWL�GD����D�����DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/5�
��������H�FRPPD���DUW����'�/JV����������H�ORUR�VV��PP��H�LL��

 
 
 
Istruttore 
U.O. Pianificazione Urbanistica 
Arch. Romano Simonini 

 
�

Istruttore 
Valutazione Ambientale Strategica 
Dott. Matteo Toni 

�
 
Visto 
 
Il Dirigente   
Servizio Pianificazione Urbanistica 
$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�
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3DUHUH�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����GHOOD�/�5�����GHO������������
QRUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�

�
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tel. 059/ 209609 -  fax 059/ 373406 
 
 
Classifica 07-04-05 fasc.2050 / 2011.  
 Modena, 11/ 01/ 2012 

 
Alla cortese attenzione di 
 
5.7 - Pian ificazione Urbanistica e Cartografica 
MANICARDI ANTONELLA 
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L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento 
al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto. 

- Circ.RER n.1288 del 11/ 03/ 1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da 
produrre per i piani urbanistici”; 

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) –  Autorità di Bacino Po, approvato con 
D.P.C.M. 24/ 05/ 2001 

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. 
e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai Comuni per i 
quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “HVSULPH� LO�SDUHUH� VXO�32&�H� VXO�
3LDQR� 8UEDQLVWLFR� $WWXDWLYR«� LQ�PHULWR� DOOD� FRPSDWLELOLWj� GHOOH� ULVSHWWLYH� SUHYLVLRQL�
FRQ� OH� FRQGL]LRQL� GL� SHULFRORVLWj� ORFDOH� GHJOL� DVSHWWL� ILVLFL� GHO� WHUULWRULR�(comma 1)�� ,O�
SDUHUH� q� ULODVFLDWR� QHOO
DPELWR� GHOOH� ULVHUYH� R� GHJOL� DWWL� GL� DVVHQVR�� FRPXQTXH�
GHQRPLQDWL�� UHVL� GDOOD� 3URYLQFLD� QHO� FRUVR� GHO� SURFHGLPHQWR� GL� DSSURYD]LRQH� GHOOR�
VWUXPHQWR� XUEDQLVWLFR� VXOOD� EDVH� GHOOD� UHOD]LRQH� JHRORJLFD� H� GHOO¶DQDOLVL� GL� ULVSRVWD�
VLVPLFD�ORFDOH�D�FRUUHGR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´� 

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009; 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio 
2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 della L.R 
20 / 2000  per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in  Emilia-Romagna per la 
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli 
atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione 
sismica vanno condotti a diversi livelli di approfondimento a seconda delle finalità e 
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”. 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/ 2009 “Approvazione elenco categorie di 
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in  relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso.” 



 

 

 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009 è stata infine 

approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche determinazioni in  merito al 
rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” . 

 
DATO ATTO infine che il territorio del Comune di Vignola, Modena, ai sensi della 

normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3. 
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La documentazione, allegata agli elaborati tecnici del 3LDQR� 3DUWLFRODUHJJLDWR� GL�
,QL]LDWLYD� 3ULYDWD� GHQRPLQDWR� ³/$� 3$/75,1,(5$´�� LQ� &RPXQH� GL� 9LJQROD, è 
costituita dal rapporto geologico-tecnico e sismico del settembre 2011 a firma del Dr. A. 
Maccaferri. 

 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la 

caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PRG, con due 
indagini penetrometriche statiche meccaniche tipo CPT, che hanno investigato il sottosuolo 
sino a 15.0 m dal p.c. e e da una indagine sismica di tipo MASW con conseguenti 
elaborazioni e calcolo del valore di Vs30 in funzione di quali è stata definita la categoria dei 
terreni di fondazione (categoria B per l’area indagata).  

Per il valore di Vs30 sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS 
per 0 ,1< T < 0,5 sec e per 0 ,5 < T < 1 sec, in riferimento alle tabelle dell’Allegato A2 della 
DAL 112/ 2007. 

 
Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del maggio 2011, successivamente 

quindi all’entrata in vigore della DAL 112/ 2007 e all’adozione del P.T.C.P.2009, 
GRFXPHQWDQR� DGHJXDWDPHQWH le caratteristiche dell’azione sismica nel sottosuolo del 
sito di intervento e quindi RWWHPSHUDQR quanto previsto dal P.T.C.P. che negli elaborati 
cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di II° livello, e 
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007. 

 
Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica Piano Particolareggiato di 

Iniziativa Privata denominato “ La Paltriniera” , in Comune di Vignola, Modena, è assentibile. 
�

 
 
Dott. Geol. Lorenzo Del Maschio  

 
 

    Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO  
 
Originale Firmato Digitalmente 
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